
Per i lavoratori, gli uomini in cerca 
di lavoro, gli uomini che hanno 
perduto il lavoro: perché non 
c e d a n o  a l l o  s c o n f o r t o  e 
spe r iment i no  l ’ a i u to  ne l la 
solidarietà dei fratelli. 
Preghiamo. R. 
 

Perché nel mondo regni la pace. 
Preghiamo. R. 
 

O Padre, che vegli sempre 
sull’opera delle tue mani e riporti la 
vita dove regna la morte, ascolta la 
voce del tuo popolo in preghiera e 
fa’ che, morendo e risorgendo con 
Cristo, possa innalzarti il canto della 
creazione nuova.  
Per Cristo nostro Signore.  
Amen. 
 

PREGHIERA SULLE OFFERTE 
Ti presentiamo con gioia, o Signore, 
i  d o n i  d e l l a  r e d e n z i o n e 
eterna: concedi a noi di venerarli 
con fede e di offrirli degnamente 
per la salvezza del mondo. 
Per Cristo nostro Signore. Amen. 

PADRE NOSTRO che sei nei cieli, sia 
santificato il tuo nome, venga il tuo 
regno, sia fatta la tua volontà, come 
in cielo così in terra. 
Dacci oggi il  nostro pane 
quotidiano, e rimetti a noi i nostri 
debiti come anche noi li rimettiamo 
anche ai nostri debitori, e non 
abbandonarci alla tentazione, ma 
liberaci dal male. 
 

ANTIFONA DI COMUNIONE  
(Cf. Gv 3,19.21) 
 

ORAZIONE DOPO LA COMUNIONE 
O Dio, che illumini ogni uomo che 
viene in questo mondo, fa’ 
risplendere su di noi la luce del tuo 
volto, perché i nostri pensieri  
siano sempre conformi alla tua 
sapienza e possiamo amarti con 
cuore sincero. 
Per Cristo nostro Signore.  
Amen. 

Avvisi della settimana 
 

 Questa domenica, dopo la Messa delle ore 10:00, incontro del Gruppo 
Famiglie. 

 Ogni venerdì di Quaresima alle ore 18.45, Via Crucis animata dai vari 
Gruppi Parrocchiali, in chiesa. 

 Per tutto il tempo di preparazione alla Pasqua, alla domenica dopo la 
messa delle ore 10:00, il Parroco terrà una breve catechesi sui temi della 
Quaresima. Tutti sono invitati a partecipare alle varie proposte 
quaresimali. 

 Ogni mercoledì, dopo la Messa delle ore 18:00 in chiesa, Adorazione 
Eucaristica con il “Rinnovamento dello Spirito”. 

Conti Correnti/IBAN 
Parrocchia: IT49 E 03 0750 2200 CC 8500 8429 16 

Oratorio: IT36 B 08 8770 2202 0000 0032 0859 

Per altre informazioni e aggiornamenti potete consultare e seguire: 

• Sito Web: sangerolamo.org 

• Facebook: https://www.facebook.com/SanGerolamoTrieste/ 

• Instagram: https://www.instagram.com/sangerolamotrieste/ 

ANTIFONA D'INGRESSO

 

ATTO PENITENZIALE 
Signore Gesù, chi crede in te non 
muore, ma ha la vita eterna: perdo-

na la nostra incredulità.  
Kyrie eleison. Kyrie eleison.  
 

Cristo Signore, tu non sei venuto nel 
mondo per giudicare: perdona il 
nostro.  
Christe eleison. Christe eleison. 
Signore Gesù, tu sei la luce venuta 
nel mondo: perdona le nostre opere 
malvagie.  
Kyrie eleison. Kyrie eleison.  
 

 

IV DOMENICA DI QUARESIMA  
10 marzo 2024 

La quarta domenica di Quaresima viene detta domenica "in Laetare", 
dall'antifona con cui inizia la celebrazione eucaristica: "Rallègrati, 
Gerusalemme, sii nella gioia per la consolazione che ti viene dal Signore". 
Certamente il motivo dell'essere gioiosi non è dato perché siamo giunti alla 
metà del percorso quaresimale, ma dalla grande rivelazione dell'amore di 
Dio per l'umanità, che ci viene proposto in modo solenne nel dialogo di Gesù 
con Nicodèmo, un capo dei Giudei. Questi, per non compromettersi dinanzi 
ai suoi colleghi, era venuto di notte, per avere un incontro con Gesù. "Rabbì, 
- disse - sappiamo che sei un maestro venuto da Dio; nessuno infatti può 
fare i segni che tu fai". Gesù gli rivela la propria identità e la sorte che lo 
attende, ma Nicodemo non potrà vedere il regno di Dio, se non rinascerà 
dall'alto, dallo Spirito. "Come può accadere questo?", gli disse. L'uomo può 
nascere dall'alto perché Dio ha mandato il Figlio affinché l'uomo, per mezzo 
di lui, possa accogliere il dono della rinascita dall'alto e agire di 
conseguenza. L'immagine-profezia, a cui il testo si richiama, è quella 
dell'esodo, quando gli Ebrei, dopo una ennesima mormorazione, Dio li mise 
alla prova con una invasione di serpenti. Al loro grido di supplica, Dio ordinò 
a Mosè di collocare su un'asta un serpente di bronzo e chi l'avesse guardato 
era salvo. Ebbene, Gesù salva il mondo, inchiodato e innalzato in croce sul 
monte Calvàrio. E da lì fino alla fine del mondo egli resterà a braccia aperte, 
"perché chiunque crede in lui non muoia, ma abbia la vita eterna". Cristo 
innalzato sulla croce come un condannato, agli occhi dell'evangelista 
Giovanni è la glorificazione, "quando sarò innalzato attirerò tutti a me". La 
salvezza piena di amore che Dio intende porgere all'umanità, si identifica 
con la persona del Figlio che dona all'uomo la vita del mondo divino. 
Credere significa accogliere già questa vita che associa l'uomo alla stessa 
vita di Dio. Non credere equivale a rifiutare il dono della vita divina. Credere 
nel Figlio significa affidarsi a lui, mettere la propria vita nelle sue mani e 
ricevere, in cambio, la vita eterna. "Dio non ha mandato il Figlio nel mondo 
per giudicare il mondo, ma perché il mondo si salvi per mezzo di lui". 
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Dio onnipotente abbia misericordia 
di noi, perdoni i nostri peccati e ci 
conduca alla vita eterna. Amen. 
 

COLLETTA 
O Dio, ricco di misericordia, che nel 
tuo Figlio, innalzato sulla croce, ci 
guarisci dalle ferite del male, donaci 
la luce della tua grazia, perché, 
rinnovati nello spirito, possiamo 
corrispondere al tuo amore di Padre. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo... 
 

PRIMA LETTURA (2Cr 36,14-16.19-23)  
 

Dal secondo libro delle Cronache 
In quei giorni, tutti i capi di Giuda, i 
sacerdoti e il popolo moltiplicarono 
le loro infedeltà, imitando in tutto gli 
abomini degli altri popoli, e 
contaminarono il tempio, che il 
Signore si era consacrato a 
Gerusalemme. 
Il Signore, Dio dei loro padri, mandò 
premurosamente e incessantemente 
i suoi messaggeri ad ammonirli, 
perché aveva compassione del suo 
popolo e della sua dimora. Ma essi si 
beffarono dei messaggeri di Dio, 
disprezzarono le sue parole e 
schernirono i suoi profeti al punto 
che l’ira del Signore contro il suo 
popolo raggiunse il culmine, senza 
più rimedio. Quindi [i suoi nemici] 
incendiarono il tempio del Signore, 
demolirono le mura di Gerusalemme 
e diedero alle fiamme tutti i suoi 
palazzi e distrussero tutti i suoi 
oggetti preziosi. 
Il re [dei Caldèi] deportò a Babilonia 
gli scampati alla spada, che 
divennero schiavi suoi e dei suoi figli 
fino all’avvento del regno persiano, 
attuandosi così la parola del Signore 
per bocca di Geremìa: «Finché la 
terra non abbia scontato i suoi 
sabati, essa riposerà per tutto il 
tempo della desolazione fino al 
compiersi di settanta anni». 
Nell’anno primo di Ciro, re di Persia, 
perché si adempisse la parola del 
Signore pronunciata per bocca di 
Geremìa, il Signore suscitò lo spirito 

di Ciro, re di Persia, che fece 
proclamare per tutto il suo regno, 
anche per iscritto: «Così dice Ciro, re 
di Persia: “Il Signore, Dio del cielo, 
mi ha concesso tutti i regni della 
terra. Egli mi ha incaricato di 
c o s t r u i r g l i  u n  t e m p i o  a 
Gerusalemme, che è in Giuda. 
Chiunque di voi appartiene al suo 
popolo, il Signore, suo Dio, sia con 
lui e salga!”». 
 

Parola di Dio. 
Rendiamo grazie a Dio. 
 

SALMO RESPONSORIALE Sal 136) 
 

Rit: Il ricordo di te, Signore, è la 
nostra gioia. 
Lungo i fiumi di Babilonia, là 
s e d e v a m o  e  p i a n g e v a m o 
ricordandoci di Sion. Ai salici di 
quella terra appendemmo le nostre 
cetre. R. 
 

Perché là ci chiedevano parole di 
canto coloro che ci avevano 
deportato, allegre canzoni, i nostri 
oppressori: «Cantateci canti di 
Sion!». R. 
 

Come cantare i canti del Signore in 
terra straniera? Se mi dimentico di 
te, Gerusalemme, si dimentichi di 
me la mia destra. R. 
 

Mi si attacchi la lingua al palato se 
lascio cadere il tuo ricordo, se non 
innalzo Gerusalemme al di sopra di 
ogni mia gioia. R. 
 

SECONDA LETTURA (Ef 2,4-10) 
 

Dalla lettera di san Paolo apostolo 
agli Efesìni 
Fratelli, Dio, ricco di misericordia, 
per il grande amore con il quale ci 
ha amato, da morti che eravamo per 
le colpe, ci ha fatto rivivere con 
Cristo: per grazia siete salvati.  
Con lui ci ha anche risuscitato e ci 
ha fatto sedere nei cieli, in Cristo 
Gesù, per mostrare nei secoli futuri 
la straordinaria ricchezza della sua 
grazia mediante la sua bontà verso 
di noi in Cristo Gesù. 

Per grazia infatti siete salvati 
mediante la fede; e ciò non viene da 
voi, ma è dono di Dio; né viene dalle 
opere, perché nessuno possa 
vantarsene. Siamo infatti opera sua, 
creati in Cristo Gesù per le opere 
buone, che Dio ha preparato perché 
in esse camminassimo.  
 

Parola di Dio. 
Rendiamo grazie a Dio. 
 

CANTO AL VANGELO (Gv 3,16)  
Lode e onore a te, Signore Gesù! 
Dio ha tanto amato il mondo da dare 
il Figlio unigenito; chiunque crede in 
lui ha la vita eterna. 
Lode e onore a te, Signore Gesù! 
 

VANGELO (Gv 3,14-21) 
 

Dal Vangelo secondo Giovanni 
In quel tempo, Gesù disse a 
Nicodèmo: «Come Mosè innalzò il 
serpente nel deserto, così bisogna 
che sia innalzato il Figlio dell’uomo, 
perché chiunque crede in lui abbia 
la vita eterna. 
Dio infatti ha tanto amato il mondo 
da dare il Figlio unigenito perché 
chiunque crede in lui non vada 
perduto, ma abbia la vita eterna. 
Dio, infatti, non ha mandato il Figlio 
nel mondo per condannare il mondo, 
ma perché il mondo sia salvato per 
mezzo di lui. Chi crede in lui non è 
condannato; ma chi non crede è già 
stato condannato, perché non ha 
creduto nel nome dell’unigenito 
Figlio di Dio.  
E il giudizio è questo: la luce è 
venuta nel mondo, ma gli uomini 
hanno amato più le tenebre che la 
luce, perché le loro opere erano 
malvagie. Chiunque infatti fa il male, 
odia la luce, e non viene alla luce 
perché le sue opere non vengano 
riprovate. Invece chi fa la verità 
viene verso la luce, perché appaia 
chiaramente che le sue opere sono 
state fatte in Dio».  
 

Parola del Signore.  
Lode a Te o Cristo. 

PROFESSIONE DI FEDE 
Io credo in Dio, Padre onnipotente, 
creatore del cielo e della terra; e in 
Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro 
Signore, il quale fu concepito di 
Spirito Santo, nacque da Maria 
Vergine, patì sotto Ponzio Pilato, fu 
crocifisso, morì e fu sepolto; discese 
agli inferi; il terzo giorno risuscitò da 
morte; salì al cielo, siede alla destra 
di Dio Padre onnipotente; di là verrà 
a giudicare i vivi e i morti. 
Credo nello Spirito Santo, la santa 
Chiesa cattolica, la comunione dei 
santi, la remissione dei peccati, la 
risurrezione della carne, la vita 
eterna.  
Amen. 
 

PREGHIERA DEI FEDELI 
Fratelli e sorelle, supplichiamo Dio, 
Padre misericordioso, che in Cristo 
apre a tutti gli uomini le porte della 
speranza e della vita. 
Preghiamo insieme e diciamo: 
R. Mostraci, Signore, la tua 
misericordia. 
 

Per le vocazioni alla vita sacerdotale 
e religiosa, perché il Signore non 
cessi di far sentire la sua voce ai 
giovani del nostro tempo e perché 
non manchino persone generose 
disposte a gettare la loro vita oltre i 
confini del calcolo per abbracciare 
con amore fedele ed esclusivo Colui 
che è tesoro e perla preziosa. 
Preghiamo. R. 
 

Signore Gesù, ti preghiamo insegna 
a tutti noi, Chiesa in cammino verso 
la Pasqua, a rispondere al male, 
come hai fatto tu: scegliendo il 
bene, l’amore. Tu hai scelto di 
restare con Dio. 
Preghiamo. R. 
 

Per gli educatori: sappiano farsi 
modelli per i giovani loro affidati e 
indichino loro la bellezza della vita 
nell’ottimismo, nell’impegno, nella 
socialità. 
Preghiamo. R. 
 


